
Martin« V «  I nsiswlas<1. — l'ogga»

« 4. tram da esse alla luce una quantità di capolavori dell'anti- 
(luta clanica. * Fu indescrivibile il giubilo * uscitalo presso i tuoi 
mnpatriotti da queste scoperte. I_a consapevolnu che già motta 
t  -r-kainti avevano del proprio valore crebbe eoa! moltissimo
* b com venne in mostra fin dall'intron inazione di Martino V.

«a i per i segretarii pretesero e. a quanto pare, attennero 
la 5<r«vrdenia sugli avvocati concistoriali. *

Viene da sè che questo contegno dei segretarii umanisti mise 
41 aulumore il papa e probabilmente da questo dipende che Mar­
ti»» il quale del resto promosse gii «tudii. * non favorisse per 
aaQs gli umanisti, sebbene vedesse che erano indispensabili, per 
« i  ae troviamo al suo servigio un'intiera serie.* fra i quali dal 
1(33 «oche il Poggio. Costui, in vista della critica situazione in cui 
•U milio del suo governo si trovava Martino V. aveva cercato di 
tà t* la sua fortuna in Inghilterra. Ma. fallite miseramente le sue 
H'ranae. volse le spalle alla nebbiosa • terra barbarica » e si volae 
■sanamente all'assolata patria. Non molto dopo la sua venula nel- 
Taverna città potè notificare ad un amico, che senza molta fatica 
«fi im a  ottenuto l'ufficio di segretario papale. ' I  difficile a com- 
prendersi come Martino V potè pigliare al suo servizio un uomo 
<**aato licenzioso, egli, che nel reato tenev a con grande rigore alla 
—sstà e disciplina dei suoi sudditi dal momeoto che Poggio era 
rausto quello che era per l'addietro. Kgh stesso ci racconta come, 
trainati gli aridi affari d'ufficio, soleva ricrearsi con amici urna-
* «t* dagli «tessi sentimenti suoi nel narrare frivolissime arguzie.
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